
PAG. 12 / t o s c a n a 51 l ' U n i t à / sabato 24 febbraio 1979 

Oggi a Siena un convegno delia FGCI 

ì r . > i 

Che vita fanno 
i giovani nelle 
città toscane? 

Discussione aperta su cultura urbana, su in
quietudini ed esigenze delie masse giovanili 
La ricerca di nuovi modi di socializzazione 

SI svolge oggi a Siena un 
confronto organizzato dalla 
FGCI toscana sul temi della 
condizione di vita dei giovani 
nelle città. 

Quali sono le finalità? 
Spesso le giunte di sinistra 
sono state accusate di « gri-' 
giore » nel loro modo di go
vernare, presentate come fe
deli vìgilatrici della silenziosa 
vita di provincia dove la 
tranquillità viene pagata con 
la noia. 

Sono chiari gli intenti 
strumentali di queste posi
zioni. Infatti lo sviluppo delle 
aree urbane non può che es
sere spiegato nel modello e-
conomico toscano, che ha 
fatto di queste città centri 
ove si concentra la domanda 
di servizi e di consumi. I 
processi distintivi di esse, 
pur nelle singole peculiarità 
sono la terziarizzazione e la 
progressiva espulsione delle 
attività produttive. 

Questo volto « impiegati-
ilo » è proposto come 11 mo

dello del vivere sereno in cui 
si' riconoscono e sì soddisfa
no aspirazioni distorte solle
citate dalle stesse istituzioni 
formative e della cultura che 
soffrono anch'esse dell'Isola
mento dalle realtà produttive. 

Ma l'apparenza spesso è 
menzognera, dietro il tempo 
sonnolento e cheto si ad
densano inquietudine ed è 
dall'osservatorio giovanile 
che questo disagio prende 
più consistenza ed assume un 
significato più preciso, che 
dimostra come anche le 
tranquille città toscane siano 
immerse in contraddizioni 
che aprono processi dirom
penti sempre più difficilmen
te arginabili mediante una 
limitata azione di governo lo
cale delle sinistre, e che il 
tessuto democratico ncn 
riesce ad incanalare. 

Ciò di cui si deve discutere 
è il nesso tra avvicendamento 
delle generazioni e mutamen
ti delle forme di organizza
zione della vita sociale relati

ve agli aspetti dell'organizza
zione della qualità del lavoro, 
della cultura della partecipa
zione. Se questo nesso non 
diventa un elemento costitu
tivo di un progetto politico 
su cui il partito di lotta e di 
governo apre un confronto e 
un'iniziativa politica, il ri
schio che corriamo è che si 
possa accentuare la lontanan
za della nostra politica dai 
bisogni e dalle domande e-
mergenti. 

Per questo il convegno si 
propone in primo luogo uno 
sforzo di analisi teso a in
terpretare le forme di aggre
gazione dei giovani, i bisogni 
e le domande politiche nuove 
che vi sono sottese. Si tratta 
di interpretare i nuovi modi 
di socializzazione della politi
ca che oggi si sono arricchiti 
e diversificati. 

Inoltre riflettiamo sul ruo
lo svolto dai movimenti delle 
donne visto non solo nelle 
sue punte aggregate e più 
inquiete, ma nell'influenza da 
esso esercitata nel senso co
mune delle nuove generazioni 
ove è decaduta la falsa co
scienza secondo cui temi co
me la sessualità, la salute, la 
maternità venivano relegati 
in una sfera « naturale » 
quindi neutrale e priva di ri
lievo politico. 

La scelta di proporre all'at
tenzione del movimento ope
raio questi temi, pur non e-
saurendo tutta la realtà del 
mondo giovanile è stata det
tata dalla necessità di riflet
tere su come rendere più a-
deguata la capacità di rap
porto del partito con queste 
forme di modernizzazione 
della vita sociale, dell'evolu
zione del costume e dei mu
tamenti nei comportamenti 
di massa. 

Definire un ruolo del parti
to che non impoverisca 11 
segno di rottura di queste 
spinte sociali, ma che le libe

ri dai residui di ideologie 
subalterne che spesso vi con
vivono: questa è la ricerca 
che si tratta di aprire. 

L'altro fronte su cui si è 
concentrata la nostra analisi 
è quello relativo a quei pro
cessi di vera e propria di
sgregazione; fenomeni di dif
fusione della droga, di forme 
di violenza, di delinquenza 
minorile... Fenomeni appari
scenti ma che sono collegati 
ad un disagio più diffuso, ad 
un senso di estraneità dal 
contesto sociale e dalle isti
tuzioni democratiche che 
nasce dal vivere una condi
zione di marginilità giovanile 
in modo subalterno. Qui si 
tratta di riuscire a capire 
l'insoddisfazione che si anni
da nel mondo satellite dei 
fuorisede nelle città sedi uni
versitarie, il senso di sradi
camento avvertito da quella 
grossa fetta di giovani co
stretti per motivi di studio e 
di lavoro ad una pendolarità, 
il senso di frustrazione che 
si vive in certi luochi di ri
trovo del giovani (bar, dan
cing ecc.) nella lenta attesa 
delle novità che le grandi cit
tà propongono. 

La FGCI vuole aprire un 
dibattito nel partito su questi 
temi, il convegno è un primo 
momento, altri seguiranno. E' 
nostra intenzione aprire nei 
prossimi mesi una discussio
ne ed una verifica sulle scel
te di governo degli enti locali 
e della Regione proprio su 
questi problemi. 

Come FGCI toscana usci
remo da questo convegno 
approvando una « carta di ri
vendicazione » che affronti i 
molteplici aspetti della vita 
dei giovani nelle città: casa. 
ambiente, lotta contro la dif
fusione della droga ecc. Su 
questo documento vogliamo 
aprire un dibattito di massa 
tra i giovani. 

Marisa Nicchi 

Incontro al ministero dei Lavori Pubblici 

Stabiliti i tempi 
di intervento per 
il litorale massese 
Il «via» agli appalti - Finanziamento per i progetti 
Il problema dell'idrovia che deve essere riparata 

MASSA — E' rientrata la de
legazione di amministratori 
massesi, che giovedì a «Roma 
ha incontrato il ministro dei 
Lavori pubblici, on. Gae
tano Stammati. L'incontro 
era incentrato sul finanzia
mento delle opere a difesa 
del litorale di Marina di 
Massa, secondo il progetto 
generale preparato dell'ufficio 
delle opere marittime di Ge
nova e già approvato dal 
consiglio superiore del lavori 
pubblici. 

La delegazione, che era 
composta dal sindaco Silvio 
Tongiani. dal vice-sindaco 
Umberto Barbaresi e dal 
presidente della provincia A-
lessandro Costa, si è dichia
rata soddisfatta da quanto è 
emerso nell'incontro. 

« Ciò che era necessario 
stabilire — ha spiegato il 
sindaco — ed è stato stabili
to. riguardava i tempi di in
tervento. Dopo l'incontro con 
il ministro posso dire che i 

lavori inizieranno tra breve. 
Il tempo necessario per il 
disbrigo delle pratiche tecni
che e per l'appalto dei lavo
ri». 

Sull'incontro. l'ufficio 
stampa del Comune ha diffu
so la nota nella quale, dopo 
aver precisato che erano pre
senti anche i deputati della 
circoscrizione onorevoli Del 
Nero. Facchini e Labriola, si 
precisano i seguenti quattro 
punti: 

A) la perizia generale del
l'importo di 2 miliardi e 200 
milioni che prevede l'esecu
zione di opere di difesa ed il 
ripascimento del materiale 
sabbioso, è totalmente finan
ziata; 

B) l'ufficio del genio civile 
delle opere marittime di Ge
nova è stato autorizzato dal 
ministero ad appaltare me
diante licitazione privata, il 
primo stralcio di opere per 

l'importo complessivo di 499 
milioni di lire; 

C) il ministero si è impe
gnato ad appaltare con ur
genza anche le rimanenti 
spese per il residuo dell'im
porto di un miliardo e 701 
milioni, in modo da realizza
re contemporaneamente tutte 
le opere sull'intero fronte in 
erosione; 

D) i tecnici delle opere 
marittime sono stati incarica
ti di tenere stretti contatti 
con l'amministrazione comu
nale di Massa per seguire at
tentamente l'andamento delle 
opere e per segnalare al mi
nistero eventuali maggiori e-
sigenze, sia per l'eventuale 
prolungamento del fronte da 
difendere, sia per il raffor
zamento delle scogliere già 
realizzate. 

Nel comunicato si fa, inol
tre, un breve accenno al 
problema dell'idrovora. A 
Marina di Massa funzionava 
già una idrovora fissa che 
purtroppo è divenuta Inutiliz
zabile per i danni subiti in 
seguito alle tremende mareg
giate. 

«Una eventuale riparazione 
dell'idrovora danneggiata, se
condo stime ministeriali, 
comporterebbe una spesa che 
si aggira sui 400 50 milioni 
di lire». Si è ritenuto, per
tanto, più vantaggioso, da 
parte degli amministratori 
locali, richiedere l'impiego di 
una idrovora mobile, dotata 
di bettoline (piccole barche 
per il trasporto della sabbia). 
capace di prelevare la sabbia 
là dove questa si accumula 
per il gioco delle correnti 
marine. 

Su questo argomento il 
comunicato diffuso termine 
dicendo che « è stato conve
nuto di dare luogo, entro 
breve termine, ad un succes
sivo incontro sulla questione 
dell'idrovora». 

f. e. 

E' stata approvata dalla giunta regionale 

Proposta di legge sull'uso 
e la tutela del territorio 

Regione e Comuni, singoli od associati, vengono individuati come soggetti attivi della pianificazione 
Previste per la Provincia forme di collaborazione in attesa dell'istituzione degli enti intermedi 

La giunta regionale Tosca
na ha approvato una propo
sta di legge sulla tutela e l'u
so del territorio. Le relazioni 
illustrate sono state tenute 
dagl: assessori Lina Federigi 
e Giacomo Maccheroni. La 
e nuova » proposta di. legge 
della giunta regionale propo
ne un quadro normativo ag
giornato. individua il ruolo 
dei soggetti operanti all'in
terno di una pianificazione 
che siij)eri le tradizionali ge
rarchie dei piani e si ricolle
ghi alla progrrammazione 

La proposta di legge sulla 
tutela e l'uso del territorio e 
« nuova » in quanto si tratta 
di una rielaborazione del 
progetto di legge n. 117 che 
la giunta regionale ha pre
sentato al consiglio il 18 
marzo 1977. Il « riferimento » 
si è reso necessario a causa 
di nuove norme statali e re
gionali e di nuovi orienta
meli'i sulla realtà istituziona-
le. Ci si riferisce in pruno 
luogo all'entrata in vigore 
della legge regionale n. G0 di 
attuazione della legge « Buca-

lossi » del DPR n. 616 e della 
lege n. 457 (piano decennale 
della casa) che definiscono 
un quadro normativo e di 
competenze del tutto nuovo. 

A queste sono inoltre da 
aggiungere altre leggi vigenti 
o in progetto che, pur ri
guardando singoli settori si 
riferiscono all'uso del territo
rio. E* il caso delle leggi re
gionali sui centri storici, 
sulla disciplina urbanistica 
nelle zone agricole, sulle ca
ve, sui beni ambientali, sullo 
snellimento delle procedure 
per i lavori pubblici e. infine, 
il quadro di riferimento ter
ritoriale. 

Particolare importanza in 
riferimento alla materia ur
banistica hanno poi i nuovi 
orientamenti maturati in pa
rallelo ai progetti di legge 
nazionale di riforma del si
stema delle autonomie e che 
prefigurano enti intermedi su 
aree di dimensioni analoghe 
a quelle delle attuali provin- j 
eie. anche se diversamente j 
delimitate, nonché l'istituzio
ne delle associazioni inter- 1 

comunali, per le quali, come 
è noto, sono in corso le con
sultazioni per una sollecita 
approvazione della legge d'i
niziativa della giunta. 

Nel nuovo disegno di legge 
per l'uso e la tutela del terri
torio come soggetti attivi del
la pianificazione sono indivi
duati, per la fase attuale, la 
Regione ed i Comuni singoli o 
associati, funzioni di pianifi
cazione sovracomunale sa
ranno successivamente dele
gate agli enti intermedi. 

Gli strumenti sono: a livel
lo regionale, il quadro terri
toriale di riferimento, a livel
lo sovracomunale, i piani 
sovracumunah di assetto ter
ritoriale; a livello comunale, i 
piani urbanistici generali che 
hanno per ogetto uno o più 
Comuni. Mentre alla Regione 
sono attribuite funzioni di 
promozione. coordinamento, 
indirizzo e definizione degli 
obiettivi per la organizzazio
ne del territorio, ai Comuni 
sonjs demandate più ampie 
funzioni di pianificazione e 
strumenti di gestione più 

L'associazione ha già raggiunto 150 iscritti 

Nasce anche a Lucca il Centro 
di Informazione Democratica 

Il CID ha aperto da due mesi una libreria • Questa sera dibattito sui 
nuovi orientamenti della Chiesa a sei mesi dal pontificato di Papa Wojtyla 

snelli nelle procedure. 
Sono di competenza dei 

Comuni la formazione e la 
approvazione dei piani parti
colareggiati. piani di insedia
menti produttivi, piani per 
l'edilizia economica e popola- | 
re, programmi pluriennali di j 
attuazione. I 
' Per la Provincie sono pre
senti forme di collaborazione 
con la Regione per la fase 
transitoria precedente la isti
tuzione degli enti intermedi. 

Il governo 
approva la 
legge sulle 

zone agricole 
Il governo ha approvato la 

legge per la urbanizzazione 
delle zone agricole che il con
siglio regicnale aveva appro
vato con il solo voto contrario 
del MSI e del PRI. La legge 
sarà pubblicata oggi sul bol
lettino regionale e quindi di
verrà esecutiva. 

LUCCA — Dove va la chiesa 
a sei mesi dall'inizio del pon
tificato di Giovanni Paolo li? 
Quali le linee di tendenza e-
mergenti dalla attività e dalle 
prese di posizione di Papa 
Wojtyla? E' vero che la Chie
sa sta procedendo verso una 
ridefinizione del rapporto 
tra fede e politica: e quali gli 
effetti sulle vicende politiche 
italiane? 

Ne discutono questa stra. 
in un dibattito organizsato 
dal CID (via del Toro, 11) 
per le ore 21. Massimo To
schi. Giampaolo Violi e Mari
sa Guidi, coautori del libro: 
La chiesa in Italia 19751ST9, 
Queriniana editrice Bologna. 

E' la prima iniziativa pub
blica organizzata dal Centro 
di Informazione Democratica, 
costituito nei mesi scorsi in 
forma cooperativa da alcuni 
insegnanti e studenti; un di
battito questo sul mondo cat
tolico. che trova nella realtà 
di Lucca una sua attualità 
specifica e che dà subito l'i
dea di un nuovo modo di far 

politica e cultura in una città 
in cui i momenti e gli slessi 
spazi di dibattito sono così 
scarsi. 

Dopo esperienze in altre 
città toscane, dove opera 
ormai da alcuni anni, il CID 
si è così costituito anche a 
Lucca, e da un paio di mesi 
ha aperto una libreria e ha 
già raggiunto i 150 soci, so
prattutto tra insegnanti (mol
to sviluppata è la sezione di
dattica) e gli studenti medi e 
universitari. 

« Intanto noi tentiamo di 
dar vita — tiene a precisare 
uno dei soci della cooperati
va — a una libreria diversa 
da come sono impostate quelle 
classiche della nostra città: 
un nuovo approdo al libro e 
alla lettura, la gente viene e 
può consultare i libri, discu
tere. trovare un aiuto per la 
scelta. E poi. già fin d'ora. 
non teniamo solo libri: pun
tiamo invece molto anche sui 
giochi didattici: è anche 
questo uno spazio finora re
stato vuoto a Lucca. In que
sto campo intendiamo anche 

stabilire rapporti con le 
scuole materne e gli asili ni
do. così come già fanno i 
CIDI delle altre città, come 
quello di Pisa ». 

Ma la nostra ambizione — 
aggiunge un'altra compagna 
della cooperativa — è quella ' 
di superare la semplice atti
vità di libreria (anche se è 
molto importante), e di di
ventare uno stimolo al dibat
tito culturale della città. Già 
da ora, per esempio, noi 
mettiamo a disposizione i lo
cali della nostra sede |)er le 
organizzazioni democratiche 
come il CIDI o quelle dei 
genitori >. 

E' un esperimento, una co
sa nuova per Lucca, e certo 
la cooperativa, specialmente 
in questa prima fase, incon
trerà difficoltà anche finan
ziarie notevoli; ma i soci 
fondatori credalo nell'inizia
tiva e stanno impostando un 
lavoro che col tempo metterà 
le sue radici nella società 
lucchese. 

r. s. 
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Nove licenziate dall'azienda agricola Populonia 

Anche in campagna non c'è posto per le donne 
PIOMBINO — Una assemblea 
insolitamente gremita quella 
che si è svolta l'altra sera al 
quartiere Populonia, a sottoli
neare l'importanza del tema 
in discussione. Nove donne, 
dipendenti delle aziende agri
cole di Populonia. hanno in
fatti già ricevuto il preavviso 
di licenziamento. L'azienda. 
che finora ha praticato una 
politica di vendita a Piombi
no. ha ora deciso di chiudere 
gli spacci, ancora una volta 
su 52 dipendenti della azien
da agricola, sono per prime 
le donne a fare le spese di un 
processo di ristrutturazione 
di cui per ora si conosce co
munque beo poco. 

Sembra che l'azienda, che 
dispone di 486 ettari e di cir
ca 550 capi di bestiame, in

tenda avviare un processo di 
riconversione alla zootecnia. 
e cerealicoltura. Ciò signifi
cherebbe una netta riduzione 
del personale rispetto al tipo 
di coltivazione ortofrutticola 
quale è stata finora svolta, 
cozzando altresì eco le indica-
zicoi del piano agricolo regio
nale e ccn la vocazione ogget
tiva dei terreni, una situazio
ne. quindi che i sindacati di 
categoria e le confederazioni 
seguono attentamente, preoc
cupali degli sviluppi che po
trà avere il processo innesca
to con la richiesta dei nove 
licenziamenti. 

In un incontro, che i sinda
cati hanno avuto con l'azien
da quest'ultima ha per ora ri
badito il rifiuto di discutere 
la oossibihtà di mantenere 

aperti gli spacci ed ha espres
so l'indisponibilità ad utiliz
zare le nove donne in altri 
settori dell'attività agricola. 

Le nove donne minacciate 
di licenziamento sono infatti 
disponibili a fare qualsiasi 
altro lavoro pur di mantenere 
il posto di lavoro. 

« L'azienda ora vuole man
dare via le donne perché le 
danno noia ma ci ha fatto 
sempre fare gli stessi lavori 
degli uomini » ha affermato 
una dipendente dell'azienda 
agricola. Alle assemblee era
no presenti anche il sindaco 
Polidori e l'assessore alle at
tività produttive Marchetti. 
« Vi è — ha detto il sindaco 
— una situazione nel nostro 
comune che ci deve far riflet
tere: 43 denne rischiano di 

| perdere il posto di lavoro, 9 
in agricoltura, 23 alla Cestor 

, (un centro di calcolo che ha 
finora lavorato prevalente
mente per le acciaierie) e 11 
alla SIP, in seguito alla chiu
sura delle consultazioni ». 

La giunta vuole su questi 
problemi sviluppare una pro
pria iniziativa, andando an
che a contatti diretti con le 
aziende interessate. 

« Sul problema delle azien
de agricole di Populonia vi so
no — ha sostenuto il sindaco 
— alcuni dati che non con
vincono ». I nuovi proprietari 
dell'azienda si erano infatti 
presentati in modo positivo. 
come imprenditori moderni. 
potenziando la coltivazione 
ortofrutticola ed aumentando 
gli stessi salari dei lavoratori. 

Recentemente era stato a-
perto un nuovo spaccio per 
la vendita dal produttore al 
consumatore nei periodi esti
vi in località S. Albina. 

L'amministrazicne comuna
le ha anche espresso il pro
prio sostegno alla lotta dei 
lavoratori della azienda agri
cola, ribadendo che. comun
que non potrà essere stravol
to il piano agricolo regionale 

Corale è stato il rifiuto dei 
licenziamenti, mentre i lavo 
ratori della azienda agricola 
sono disponibili anche a pro
cessi di ristrutturazione, pur
ché questi si muovano nel 
senso della salvaguardia e 
della estensione dell'occupa
zione. 

Giorgio Pasquinucc 
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